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ORAR!IO DEI.LA FEBHOVIA

| PARTENZE per. Aleasandrla b, 15 820 - 14 45 - 19 40 — per Savona 8,08 - 12,46 - 17,35 — per Asti 4,10 - 6,50 - 12, 52 - 1.) 58 — per Genova 0,5') - 8 JG 1450 20 10. . o
*; ARRIVI da Alessandna 7 58 12 38 - 17 28 22 28 — da Savona 808 - 14,37 - 119, 24 — ‘da Asti 8,51 -'12,41 - 19 30 - 2244 — da Genova 628 - 12 2 - ]5 53 22 5
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La BANCA :POPOLARE dalle ore 9 alle 11°1;2 0 dalle 12 1j2'alle 15, giorni feriali.

: . 'L’ARCHtVIO.lNO’I‘ARILE DISTRETTUALE nei giorni-feriali..dalle 9: alle 16 e dalle 9'alle 11" giorni fostivi.
2 CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle: 16, giorni feriali e dalle 9.
R UFF[CIO DEL REGISTRO dalle 8. alle 12 e dalle 14 alle 17 glomx fenah

pller 12,

iorni. festivi,. -
Nel gxornl festnvn dalle 9 alle 12,

K sta aperto dalle 8 a.lle 19 per la dlatnbuzlone delle lettere raccomandate e’ pacchi oostall, & dalle ‘9 alle 16 per i vaglia e rispa Sk
L’UFFICIO TELEGRAEICO dalle 7 alle 21 ='L’ESATTORIA ‘dalle 9 glle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 stllep 13 gxogu festr\ln? rml'

‘A S_PIGNO' |

‘Un :articolo dello Sta.tuto' dellé Societa
Opetala di Spigno stabnhSce che “ogni

anho i soéi. debbano’ r1un1rs1 a banchebto
a consolidare anche maggmrmente in .
quelle gioconde riunioni quella unitd

di pensiero e di mtentl dl asplrazwm
che sono la forza del sodahzl —.E i
soci di Spigno, ossequentl alla prescn-
zione regolamentare, 'si: riunivano:Do-

‘menica passata’ all’Albergo dellUniverso,

invitando a pigliar parte alla loro festa,
seguendo anche in c¢id la buona consus-
tudine loro, il deputato del collegm S.E.
Maggiorino-Ferraris e’ dei collegi fini-
timi onorevoli Borgatta e Sa.ngumettl
Poco -dopo...il: mezzodi, .appunto la
scorsa domenica, la Societd Operaia

‘Spignese accogheva all’ mgresso del
‘paese il Ministro’ Ferraris, che. lieto

sempre di sedere fra i suoi migliori

-amiei, gli operai, e di' ‘portar- loro la

parola. mcoragglatnce ‘al lavoro, alla
sani_ prmcnpl
cooperazione, era giunto - apposxtamente
la sera. prima da' Roma.

- Fagevano scorta al Ministro nella sua
glta I’ on... Borgatta, il cav.: Bacealario

e il cav. Chiaborelli,.e i rappresentanti -

della sta,mpaf avvocati Gatti,” Giardini,
Guglieri e " Taso: 1 on. ‘Sanguinetti
giunto la mattina; da Calro Montenotte
colla banda musicale del suo paese tro-
vavasi gid ad attendere i colleghi del
Parlamento insieme alle"autorita ‘locali

e insieme al fior fiore della cittadinanza
‘Spignese: — Neanco & dirlo tutta Spigno

voleva, salutare il 'suo deputato che lo
vedeva la pnma volta come.consigliere
della corona,’ e vestita afesta lo’ acco-
glieva col ‘Tiglior ‘sorriso delle sue belle
abitatrici ‘che-dall’alto dei balconi get-
tavano fiori al passaggio: del corteo.
Servito il vermouth nella'sala della
Societd, ove faceva.gli onori. i egregio
Presidente signor Parigi. col Sindaco
signor Nani, invitati & soci sedevano a
mensa al toceco nella maggior 'sala! del-
1" Albergo dell’Universo, ed intorno’ dlle
tre vien data la stura a.ll' eccellente
champagne Beccaro ed msneme al dl-
georsi. S
Si alza primo il Presxdente Parlgl a
dar lettura delle lettare’di adegione tra
cui-quelle di S. E: Saracco, di Anton

della

'Giuli'o; Barrili; de'l”Cobsigli'ere provinc’ialp :
Pistone, e’ quindi pronuncid calde pa-
role di ringraziamento al Ministro e ai -

Deputati pel loro cmtese mtervento
--L'on. Borgatta qumdl si chlamalleto

di- sedexe anco -una.;volta tra gli Spi=

gnesi, amici provati, ‘che ringrazia del

costante appoggio gia a lui dato, pro-

fessandone: gratitudine. imperitura.. .
- Viene la volta dell’on. Sanguinetti il

‘quale incomincia con scheizevole parola
a_dar la ragione della presenza sua e

segue- spiritosamente :facendo il pid
caldo elogio-del collega in Parlamento
S. E. Ferraris che da molti anni -co-

‘mosce e altamente stlma

Finisce accolto; come I’ on. Borgatta, ‘

da applausi insistenti i quali diventano
addirittura fragorosi quando ‘si alza su-

bito dopo il ministro e parla con quella -

-cordialitd di- cui 1mp|onta ogni sua pa-
‘rola, intrattenendo ‘per circa un’ ora

gli. ascoltatori pei quali si potrebbe ben
a ragioni ripetere il virgiliano .verso:

Conticuere omnes inlentique ora tenebant.

S. E. Ferraris, dopo aver risposto con
umorismo all’ on: Sangumettl accenna
alla questxone sociale cui il Governo
deve la sua attenzione. I lieto di poter
constatare come in ispecial modo nelle
nostre provincie siasi mostrato di poter
raggiungere lo scopo della soluzione della
questione sociale senza aver bisogno del-
'intervento del Governo,:col riunire le
forze -individuali colle istituzioni di coo-
perazione e di mutua previdenza.

I} Governo si trova oggidi di fronte

a-gravi problemi,. che & urgente neces-
sitd il risolvere, quelli che riflettono
la finanza e la ‘circolazione; desso, pud
affermarlo con sicura scienza, impieghera
tutti i suoi sforzi - -nella loro soluzione,

-nd mancherd di occuparsi con fermo

animo al miglioramento delle varie classi
sociali.” Esprime ‘i* suoi' profondi sensi
di’ affetto per'le LL EE. Crispi e Sa-
racco e propone un telegramma a S. M.
il Re: che vxene approvato dal generall
applausn. i R
Parlarono in segulto j i a.vv GJai'dl'n
a nome, della stampa ¢l Sindaco. Nani
e poscla I*adunanza ‘ si -scioglieva® per
riunirsi dopo un giretto in paese'in
casa: del cav .Ghlaborelh e: nou .del eav.
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. ».Verso. notte si rifd il. corteo.che si |-

-avyia alla stazione e. alle sei. e mezzo
i parte portando di quella gloxnata il
pid gradito ricordo. i i
X X

Corrispondenze

Riceviamo e per debito d’impar-
zialitd pubblickiamo:

Sul giornale Za Bollente ho letto un
fatterello che mi riguarda; siccome esso
& stato malignamente travisato, mi credo
percid in -diritto di mettere le cose al
loro vero posto.

H: fl. di’ sindaco nell’ ultima : adu—
nanza consxghale delli |16 p.. p. set-
tembre, esaurito I'ordine" del’ giorno, in-
vitava i consiglieri a radunarsi nel giorno

23, domenica sussewuente ‘per ricevere -
lé LL: EE.:
Maggiorino, i quali sarebbero intervenuti -

i ministri- Saracco e Ferraris

all’inaugurazione (?) della bandiera della

Societd Operaia. Io domandai se l'invito

era stato fatto dalla giunta e’ se viera
adesione, L’'assessore cav. capitano Ricei
rispose.che l'invito era stato fatto dalla

societd, e che eravi tutta la probabilita -
che le LL. EE. sarebbero interverute.
Allora io osservai -che l'invito essendo

stato fatto dalla societd, e non ancora
partecipato ufficialmente al sindaco, e

d'altronde non essendo.ancora certo l'in-

tervento delle LL. EE. non era il - caso
invitare fin d’allora (otto giorni prlma)
i. consiglieri a riceverli.. . . -

I quindi falso che io mi sia opposto
« dicendo che non era il caso. di di-
« sturbare il consiglio, non essendo I'in-
« vito fatto ai ministri partito dal co-
« mune, ma sibbene da una ‘societd
privata, che non 1'a-ppresenba T'intero
4 paese. » .

‘Colle .mie osservazioni non ho inteso
certamente di mancare di nguardo alle
LL. EE.,;. alle quali ho, quant'altri mai,
tutto il r1Spett‘,o e la stima che giusta;
mente si_meritano: ma ~ho voluto notare
la sua mancanza di nguardo al smdaco
a’*cai “davevasi uﬂiclalmehte annunziare
I'invito . fam;o alle LL. EE. e la loro a-
desione, ‘ben gradlta da’ tuttl. Forge non
8i.:® creduto necessario un'tale annunzio,
pomhé gmuta mumclpale ¢ spcietd opa;
l“iial sono” bfamai uita cosd Sola.
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Mi fa..poi, troppo onore. quel: gentile
.signor, scrittore qualificandomi per coa-
diutore operoso del sig. Marchese Scati
nelle fondazione della nota Societe
-Cattolica; ma or :ciascuno il fatto suo:
io non ho potuto coadiuvare chi: non
ha.-operato, poiché-la nofa societd " oat-
tolica venne fondata senza 'I’opera “del
Marchese Scati, avendo questi, come altri,
solo aderito a tale fondazione e pro-
messo il suo appoggio.

Cid posto, i lettori facciano pure i
commenti. To li ho gia fatti, ¢ mi spiace
solo: che non mi & .concesso di- poterli
qui pubblicare; 'ma 'se I’anonimo serit-
tore desidera conoscerli sono ai suoi or-
dini. -
- Melazzo,: 15 Ottobre 1894,

me,mo D. CARLO.

Ill.mo. Szgnor Dzrettore della
Aheo ot ih GazZzZETTA -)'AcQu,

I -una ben strana condmone la mial
Estraneo affatto alle cose pubbliche
di questo mio adorato paesello nativo
“da cui vivo' lontano per ragione d'im-
piego ed ove ora mi trovo in vacanza,
mi tocca la poco grata sorpresa di-leg-
gere nei*due ultimi numeri del di Lei
giornale articoli in cui, traendo pretesto
da queationi -che si dibattono in Muni-
"cipio di cui un mio congiunto fa parte
come Consigliere; & tirata in ballo la
mia famiglia con allusioni, nel primo
‘articolo piene di fiele e di disprezzo,
-opera di un cotale che si piace corag-
giosamente del pseudonimo rofnar —
e nel secondo con benevole si, ma al-
quanto inesatte parole di difesa dettate
da un Gentiluomo che onora il paese
e che, a differenza del primo, ha dichia-
rato di assumere piena responsa.bmtz).
del ‘suo articolo.
Con qual*diritto questo rotner qua-
lunque si faccia lecito di avventarsi
come un cane’ rmghloso contro un’'im-
ponente maggioranza di Consiglierl’ —
che avrebbe commesso un delitto di lesa
maestd cosl grave come quello di di-
sapprovare I operato ‘della minoranza
con''un ‘bravo ordine del ‘giorno firmato
o ‘consacrato a verbale in solenne ‘adu-
nanza, senza alcun intento od interesse
al 'mondo che non sia quello del cre-
duto,” in' tutta buona fede, pubblico bene
="'non mi"nguarda faceia il libellista
il comodaccio’ suo; e tanto meglio se'la
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